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Informazioni storico-bibliografiche
L’amicizia tra Perugia e il Malawi nacque nel marzo 1977 da un incontro casuale in treno tra due religiosi: il parroco di Ponte Felcino (PG), Mons. Gino Vicarelli, e il padre comboniano Aristide Stefani, missionario nel villaggio di Muloza in Malawi. Da questo incontro scaturì un gemellaggio e iniziarono attività di cooperazione a sostegno di una delle popolazioni più povere del mondo, posizionata al quart’ultimo posto con un PIL pro capite di 1.240 $ e un reddito medio pro capite di 645,16 USD (dati 2022). Gli abitanti di Ponte Felcino cominciarono a raccogliere medicinali e indumenti, inviati per alcuni anni tramite container, dando vita a una significativa storia di solidarietà, che coinvolse prima le comunità parrocchiali, poi l’intera Arcidiocesi di Perugia-Città della Pieve e la Diocesi di Zomba.
Dopo la prematura scomparsa di Mons. Vicarelli nel 1982, nel 1983 Mons. Remo Bistoni e Andrea Vicarelli organizzarono un viaggio in Malawi. Il gruppo, composto da sacerdoti e laici, al rientro avviò raccolte di fondi per costruire un ambulatorio a Chipini, un’area remota e difficile da raggiungere, dove era stato trasferito P. Stefani. Così nacque il gruppo spontaneo “Amici del Malawi”, che progettò la costruzione di un centro sanitario, per offrire assistenza alle donne durante il parto. L’attività fu guidata da Mons. Bistoni e Mons. Ceccobelli, supportati da volontari e tecnici. Con l’aiuto di Caritas Italiana, del Ministero degli Affari Esteri Italiano e di numerosi benefattori, nel 1985 fu posata la prima pietra del Chipini Health Centre, inaugurato poi nel 1989. Questo centro, composto da 30 edifici, iniziò ad essere gestito dalle Medical Missionaries of Marry (Suore Medico Missionarie di Maria), supportate da personale locale. Una delle suore, medico, utilizzava una mobile clinic per assistere i bambini malnutriti nei villaggi vicini. Oggi il centro per la salute è interamente gestito da personale malawiano, remunerato dallo Stato. Nel 1991, l’Arcivescovo Mons. Ennio Antonelli guidò una delegazione in Malawi e venne siglato un documento di impegno economico a favore della Diocesi di Zomba e del Chipini Health Centre. Furono poi forniti: elettricità, telefono, acqua potabile, mulini, mondariso, e fu creata una cooperativa agricola. Nel 1995 il centro sanitario fu dotato di un fuoristrada Nissan, venne costruita una sala operatoria con generatore e una scuola elementare.
Nel 1998 venne poi fondata una scuola professionale, il Thondwe Village Polytechnic, con corsi di muratura, falegnameria, sartoria e agricoltura. Il progetto fu approvato dalla Conferenza Episcopale Italiana. Con il supporto dell’Università di Perugia, furono inviati specialisti per la formazione. Nel 2009 fu realizzata poi una falegnameria e acquistati macchinari grazie alla CEI.
Nel 2001 Mons. Giuseppe Chiaretti posò, invece, la prima pietra di Casa Perugia, presso il Thondwe Pastoral Centre di Zomba, progettata come struttura di appoggio per i volontari perugini che periodicamente ancor oggi raggiungono il Malawi.
Il 31 gennaio del 2002 il gruppo Amici del Malawi divenne associazione giuridicamente riconosciuta, con 46 soci fondatori. Il primo presidente fu Mons. Remo Bistoni. L’associazione fu iscritta al registro regionale del volontariato come ONLUS.
Nel 2005, su richiesta del Vescovo di Zomba, fu costruita la Pastoral Clinic a Thondwe, mentre nel 2008 nacque la Zilindo Clinic con donazioni della Regione Umbria.
Nel 2011 venne poi inaugurato il Pirimiti Rural Hospital: ospedale moderno, con oltre 100 posti letto, due sale operatorie, primo soccorso, laboratori, radiologia, ambulatorio dentistico, farmacia, biblioteca, lavanderia e inceneritore. Dal 2013 è attivo un protocollo d’intesa per il sostegno al Solomeo Rural Hospital tra le diocesi, la Regione Umbria e vari partner, tra cui la Fondazione Cucinelli. Nel 2020, invece, è stato attivato un reparto per malattie infettive.
Tra il 2003 e il 2020, infine, sono state fondate sei scuole per l’infanzia nei villaggi di Chalera, Lita, Kunsiya, Mayaka, Lisanjala e Pirimiti. Ogni scuola ospita dai 40 ai 60 bambini orfani o bisognosi, offrendo due pasti al giorno. Il funzionamento è garantito da personale locale, con sostegno didattico e sanitario.
Nel 2023, l’associazione è stata iscritta nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) come Organizzazione di Volontariato (ODV), con determinazione dirigenziale n. 2589 dell’08/03/2023, e attualmente le sue aree di intervento sono:
Istruzione
Sanità
Agro-alimentare
Sociale
https://www.amicidelmalawiperugia.it/chi-siamo/. 
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salmo 122:
La gioia del pellegrinaggio

i 0on Saulo Searabattol

1 Quale ioia, quando mi dissero
“Andremo ala casa del Signore!

2. Gia sono fomi  nostr piedi
alle we porte, Gerusalemme!

3- Gerusalemme & costnita
come it unita e compatta.
£ che salgona It
le ibd del Signore,
secondo la legge dsrasle
per lodare il nome del Signore.
5 La sono posti troi el gudizo,
i troni della casa i David.

- Chidete pace per Gerusalemme:
ivano sicur quell che t amano;

7-sia pace nelle e mur,
sicurezza n tuol palazz.

8- Per i mici fratelli o miei amici
io dird: "Su e ia pace!

Sostieni i progetti dell’Associazione
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PELLEGRINAGGIO
“TRA SUD AFRICA E MISSIONE DEL MALAWI”
11+ 19 APRILE 2016

Ricordi di un viaggio
indimenticabile

i Guatieo Card. Bassetti

11 viaggio ehe ho potuto inraprendere nel
mese di aprile in Sud Afica e Malawi &
stato per me una vera esperienza carta:
iva e missionaia. I realta s tattalo
unvero e proprio palleinagai ai luoghi
della poverta e dela sofferenza, nell Amno
Santo della Misericordia. Da molt tempo
avevo in animo di vistar Ia Location di
Oukasie, dove da quarentami prestano
1a lor opera le consacrate della Comuni
ta di Gosy di Firenze. ncontrare Ie s
le Giuiana e Maetsane, nel luogo dove
hanno speso 1 vita a servizio de povari @
per Fannuncio del Vangelo, & stato per me
veramente toccante. okt significativo
anche fincontra con | bambiri @ | ragazzi
delle scuole: un mondo di precarets. ma
pieno di vita, immerso in quella grande
radura che congiunge Prooria a Johanne.
sburg, lontano dai quartieidei rcchi e dei
potentidi tumo.

Dialtra parte, non posso dimenticare le
giomate trascorse in Malaw, nell diocesi
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1 mille volti di un popolo
in cammino

di Cativscia Merini

Per me [Africa & malte cose straordinarie.
Ho v fa possibilta ¢ e occasioni pr vi-
sitarla molte volte, da turisa, da “mamma
a distanza”, da esponente dele istituzion.
Ma [Afica, ogni volta, mi suscita smozio
i ot interrogatv,ansie ed un fotissimo
sentimant d soldarieta vera

DellAfica ama a luce, i colr, gl aimal
i paesag, Ia stora millearia, s culture &
lecivlta antiche, i sapor, i b, e spee,lo
iante, la natura dura, sehagyi, dificile, i
clima otie.

UAlrica perd. esprime con i suoi popoli fe
disuguaglanze pi profonde, quela poverta
estrema degii ulimi che nessuna altra aea
del mondo pone con [a stessa soferenza
DolfAfica o ben impross gi occhi d
Bambini o delle bambine ed il furto d infar-
zia imposta dalla fam o dalla povert.

Per Lute queste ragioni ho accolo con en-
tusiasmo o passione I'nvita del Cardinale
Basset ¢ dell Associazone Amict el Ma-
lawi ad unirmi al viaggio programmato a

IBAN: IT9010614503001000003000735
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SALMO 31 (30)

1 Al maestro del coro. Salmo. Di Davide.
2 In te, Signore, mi sono rifugiato,

mai saro deluso;

difendimi per la tua giustizia.

3 Tendi a me il tuo ovecchio,

vieni presto a liberarmi.

Sii per me una roccia di rifugio,

un luogo fortificato che mi salva.

4 Perché mia rupe e mia fortezza tu sei,
per il tuo nome guidami e conducimi.

5 Scioglimi dal laccio che mi hanno teso,
perché sei tu la mia difesa.

6 Alle tue mani affido il mio spirito;

tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.
7 Tu hai in odio chi serve idoli falsi,

io invece confido nel Signore.

8 Esultero e gioiro per la tua grazia,
perché hai guardato alla mia miseria,
hai conosciuto le angosce della mia vita;
9 non mi hai consegnato nelle mani del
nemico,

hai posto i miei piedi in un luogo
spazioso.

10 Abbi pieta di me, Signore, sono
nell’affanno;

per il pianto si consumano i miei occhi,
la mia gola e le mie viscere.

11 Si logora nel dolore la mia vita,

i miei anni passano nel gemito;
inaridisce per la pena il mio vigore

e si consumano le mie ossa.

12 Sono il rifiuto dei miei nemici

e persino dei miei vicini,

il terrove dei miei conoscenti;

chi mi vede per strada mi sfugge.

13 Sono come un morto, lontano dal
cuore;

sono come un coccio da gettare.

14 Ascolto la calunnia di molti: “Terrore
all’intorno!”,

quando insieme contro di me
congiurano,

tramano per togliermi la vita.

15 Ma io confido in te, Signore;

dico: “Tu sei il mio Dio,

16 i miei giorni sono nelle tue mani”.
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Liberami dalla mano dei miei nemici

e dai miei persecutori:

17 sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,

salvami per la tua misericordia.

18 Signore, che io non debba vergognarmi
per averti invocato;

si vergognino i malvagi,

siano ridotti al silenzio negli inferi.

19 Tacciano le labbra bugiarde,

che dicono insolenze contro il giusto

con orgoglio e disprezzo.

20 Quanto é grande la tua bonta, Signore!

La riservi per coloro che ti temono,

la dispensi, davanti ai figli dell’nomo,

a chi in te si rifugia.

21 Tu li nascondi al riparo del tuo volto,

lontano dagli intrighi degli uomini;

li metti al sicuro nella tua tenda,

lontano dai litigi delle lingue.

22 Benedetto il Signore,

che per me ha fatto meraviglie di grazia

in una citta fortificata.

23 Io dicevo, nel mio sgomento:

“Sono escluso dalla tua presenza’.

Tu invece hai ascoltato la voce della mia preghiera
quando a te gridavo aiuto.

24 Amate il Signore, voi tutti suoi fedeli;

il Signore protegge chi ha fiducia in lui

e ripaga in abbondanza chi opera con superbia.

25 Siate forti, rendete saldo il vostro cuore,

voi tutti che sperate nel Signore.

Una preghiera lunga che il salmista rivolge a Dio, con un an-
dirivieni di fiducia e sfiducia, che si apre pero definitivamente
al fiducioso abbandono nel Signore. Anche noi, insieme con
il salmista, possiamo invocare il Signore nei giori di prova,
sapendo che anche oggi continua ad operare prodigi. Talvol-
ta, pero, puo capitare di fare esperienza del silenzio di Dio e
cosi la fede vacilla ma, come ricorda questo canto, il Signore
ascolta la voce della preghiera quando a lui si grida aiuto. Cio
che potremmo sperimentare e dunque solo un’apparenza,
perché cio che viene cantato e continuamente testimoniato
nella storia della salvezza é invece la costante presenza di
Dio che non abbandona le sue creature. Per questo il sal-
mo si conclude con un esplicito invito a restare forti e sal-
di di cuore perché il Signore protegge chi in Lui ha fiducia.
“Fede” d"altronde significa anzitutto questo:

riporre la propria fiducia su Dio.
Abramo, nostro padre nella fede,
lo ha dimostrato partendo da Ur
dei Caldei per perseguire la du-
plice promessa della terra e della
discendenza, e pur sperimentan-
do che questa si procrastinava nel
tempo non ha desistito nel fidar-
i della parola che Dio gli aveva
consegnato. Accogliamo, dunque,
l'invito del salmista, sull'esempio
del patriarca, a rimanere forti e
saldi di cuore perché il Signore
protegge coloro che in lui hanno
fiducia.

Don Francesco Verzini

IL MALAWI
ATTRAVERSO

LA MUSICA

Qualche giorno prima di
partire per il Malawi, ho
potuto partecipare a suoni,
colori, canti, danze e ritmi
africani nel piazzale del Se-
minario Regionale, del con-
certo dell’ Alleluya Band
del Malawi, fondata nel
1978 da padre Mario mis-
sionario da oltre 46 anni, per
la raccolta fondi a sostegno
dell” ospedale di Balaka.
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